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Perugia Fissato per mercoledì l’incontro per acquisire altri particolari e testimonianze. Sulla vicenda aperta una doppia inchiesta

Specializzandi insultati da prof convocati da Università e ospedale

CALCIO

Eccellenza, cade il Foligno
In Promozione Spoleto
di nuovo ko, Clitunno a -1

CALCIO

Ternana pensa alla Spal
Lucarelli contro De Rossi
E’ sfida tra “bandiere”

Colpo messo a segno a Pietralunga, i ladri hanno provocato danni alla struttura per decine di migliaia di euro

Svaligiata azienda, bottino in tartufi

UMBRIA

Sono 374 gli ultracentenari

PIETRALUNGA

KMaxi furto di tartufo
bianco nella notte tra saba-
to e domenica. Una banda
formata da tre o quattro
malviventi ha portato via
fra i 50 e i 60 mila euro di
prodotto, compreso un
esemplare di oltre mezzo
chilo. Il colpo è stato messo
a segno nella ditta Jimmy
Tartufi di Pietralunga. Imal-
viventi sono entrati forzan-
do un lucernario sul tetto,
poi hanno aperto la cassa-
forte a picconate e portato
via 2 mila euro in contanti.
Non contenti hanno messo
a soqquadro l’area degli uf-
fici, danneggiando mobili,
rompendo le porte e facen-
do saltare il gestionale
dell’azienda: circa 100 mila
euro i danni stimati. Da qui
si sono diretti nel locale del-
la produzione, sabotando e
aprendo la cella frigorifera,
dove hanno preso il tartufo
più pregiato. “E’ un danno
notevole per l’azienda”, ha
detto Andrea Cecchini, uno
dei titolari.

a pagina 17 Carlo Stocchi

VOLLEY

Sir Susa contro Trento
Stasera a Cagliari
assalto alla Supercoppa

GUBBIO

Knox e Sollecito insieme

Sostanze dopanti
Il traffico fruttava
40 mila euro al mese

a pagina 9

FOLIGNO

Nascondevano in casa cocaina
e 33 mila euro: due arresti

Ancora un ko interno Perugia senza idee sconfitto 2-0 dal Cittadella foto Belfiore all’interno Carlo Forciniti

Sport

Inferno Grifo, blitz Cittadella

a pagina 28

PERUGIA

K Azienda sanitaria e università hanno
convocato per la tarda mattinata di merco-
ledì gli specializzandi dell’ospedale di Peru-
gia. La vicenda è quella degli insulti - regi-
strati emessi online dall’Associazione libe-
ri specializzandi - urlati contro i ragazzi
dalla primaria del reparto di Neurologia,
Lucilla Parnetti. Tutta la documentazione
è stata acquisita dalla Procura e di pari pas-
so va avanti l’inchiesta interna subito avvia-
ta da Università e azienda ospedaliera.

a pagina 13 Catia Turrioni

alle pagine 32 e 36

a pagina 27 Michele Fratto

a pagina 3

a pagina 21 Maria Luce Schillaci

TERNI

Piscine, rischio prescrizione
per rimborso abbonamenti

a pagina 5 Antonio Mosca

Ultime limature alla lista

Sottosegretari
Meloni decide

Il racconto di Laura Pernazza

Strage di Halloween
Sindaco umbro a Seul

a pagina 18

Primo piano

a pagina 13

PERUGIA

K E’ un guadagno di 40
mila euro al mese quello
che emerge dal fascicolo
sul giro illegale di anabo-
lizzanti in Umbria. Nelle
chat anche le foto dei bo-
dy builder che utilizzava-
no le sostanze.

a pagina 7
Alessandro Antonini
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Gubbio, trasportato in elisoccorso a Perugia

Brutta caduta in bici
Ricoverato 19enne
Bedini a pagina 4

Blitz dei carabinieri a Foligno

Trovati
con un chilo
di cocaina
Due arresti
A pagina 3

I vacanzieri scelgono le case

Affitti in centro
Business
nelle città d’arte
A pagina 7

Rubati 150mila euro di tartufi alla ’Jimmy’
Pietralunga, ad agire una banda di tre persone. Un ’colpo’ studiato nei minimi dettagli. Indagini della Polizia

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Giorni festivi e temperature ancora estive spingono i visitatori a scoprire le bellezze della
regione. Boom di presenze a Perugia e Assisi, con vie e luoghi sacri affollati fin dal mattino

Crisci a pagina 2

In giugno a Gubbio hanno fatto quella gita saltata nel novembre 2007

Amanda Knox e Raffaele Sollecito
insieme in Umbria 15 anni dopo
Ghirga: «Sì, è stata anche a Perugia»
Miliani nel Qn

COMPLICE IL BEL TEMPO, UMBRIA PRESA D’ASSALTO PER IL PONTE DI OGNISSANTI

SPLENDE IL SOLESPLENDE IL SOLE
SUL TURISMOSUL TURISMO
Baglioni pagina 5Baglioni pagina 5

Perugia, giovane ritrovato in centro

Esce di casa la sera
e non rientra
Ubriaco, si era
addormentato in auto
A pagina 3

Sei anni fa il sisma e i crolli

Norcia, preghiere
e proteste: ’Qui
manca ancora tutto’
Messa di speranza celebrata nella cripta
della Basilica di cui è stata ricostruita la volta

Nel Fascicolo Regionale



a pag. 17

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Al via la riforma
del processo penale

Nuovi controlli 
sull’operato dei pm

continua a pag. 3Ferrara a pag. 5 

La bolletta della luce? Un salasso. Conside-
rando le offerte presenti sul mercato è impos-
sibile spendere meno di 800 euro all’anno con 
consumi limitati (1.492 chilowattora).  Per 
questo ItaliaOggi7 propone una piccola gui-
da per scegliere l’operatore che consenta il 
massimo risparmio. Infatti,  operando una 
comparazione delle diverse offerte presenti 
sul mercato, a parità di condizioni, l’offerta 
più  vantaggiosa  permette  di  spendere  
832,24 euro, mentre quella più costosa arri-
va a 985,77. Anche per il gas è possibile ri-
sparmiare sui costi della bolletta confrontan-
do le diverse offerte proposte dai singoli ope-
ratori. Infatti, una bolletta annuale parte da 
almeno 450 euro per arrivare a 680 euro con 
offerte meno vantaggiose.

Bollette, risparmiare si può 

DAL 1° NOVEMBRE 

Greguoli Venini a pag. 19 

IN EVIDENZA

Rizzi da pag. 2 
***

Fisco –La tassazione dell’auto-
consumo ha la meglio sulla detra-
zione. Per l’interpretazione unio-
nale l’Iva è dovuta a valle e quella 
recuperata non va restituita
Ricca da pag. 8

Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-
mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

I
l costo delle bollette dell’energia elettri-
ca, in arrivo nelle prossime settimane, 
sarà in molti casi il doppio di quelle rela-

tive allo stesso periodo del 2021. Ancora peg-
gio per il gas, dove l’aumento medio stimato 
è nell’ordine del 120%. La causa principale 
di questi rincari è legata alla scarsità della 
materia prima, cioè il gas, che nel mese di 
agosto ha superato i 300 euro per megawat-
tora (l’anno scorso era intorno ai 50 euro).

Negli ultimi giorni il prezzo è sceso sotto i 
100 euro, complice un mese di ottobre ecce-
zionalmente mite (un sentito ringraziamen-
to, quindi, al cosiddetto riscaldamento glo-
bale) che ha consentito di prorogare l’accen-
sione dei riscaldamenti e quindi riempire i 
magazzini di stoccaggio (tanto che ora il gas 
liquefatto in arrivo sulle navi non si sa più 
dove metterlo). Anche le discussioni in cor-
so a livello europeo sulla fissazione di un tet-
to al prezzo del gas, sebbene non abbiano an-
cora portato a nessuna decisione operativa, 
hanno comunque contribuito a raffreddare 

Una selezione attenta dei fornitori può consentire un risparmio fino al 20% 
del costo di Gas e Luce. Ma ci sono 5 mln di italiani in difficoltà nei pagamenti 

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45
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Diritto della 
concorrenza, 

crescono i poteri 
dell’Antitrust

L’emergenza non 
è ancora finita 

Divorziare costa caro: per dirsi 
addio servono dai 5 ai 60 mila €

da pag. 41 

Un lavoratore
su due ha lasciato
il posto per ansia

o stress
da pag. 29 

•Anno 32 -n° 256 -€ 3,00 - ChF. 4,50 - Sped. in A.P. art.1, c.l, legge 46/04 - DCBMilano Lunedì 31 Ottobre 2022

www.italiaoggi.itwww.italiaoggi.it

SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE



La vittoria 
dei negazionisti

del Covid 

ELABORAZIONE 
DOMANI

DA FOTO 
LAPRESSE

Orazio Schillaci, nuovo ministro
della Salute, ordina il ritorno

dei medici no-vax ed elimina
il bollettino quotidiano sul Covid

Ma il virus continua a uccidere

Vitaliano Trevisan ha parlato 
la lingua delle prostitute nigeriane

D
opo il circo vergognoso della 
campagna elettorale, 
l’opposizione sembra ancora 
preferire la ridicola battaglia 
interna piuttosto che 
fronteggiare la destra.

C’è un’enorme fetta di elettori progressisti 
che non vede l’ora di poter stare ancora con 
orgoglio a sinistra, contro le 
disuguaglianze, per la difesa dei diritti, la 
modernizzazione del paese, la transizione 
ecologica. 
Se sommiamo le percentuali di chi ha 
votato contro la destra a una bella quota dei 
delusi che a votare non ci sono proprio 
andati, è evidente che la maggioranza degli 
italiani non sta con il governo di Giorgia 
Meloni. Che cosa stanno aspettando a 
rappresentarli, i partiti che si ritrovano 
ancora spezzettati nei vari orticelli? Per 
Giuseppe Conte e Matteo Renzi attaccare 
Letta è sembrato fino ad oggi lo scopo 
primario come se il problema di questo 
paese fosse il Pd e non la destra. Dal canto 
suo il Pd non parla, subisce e progetta di 
avere un nuovo leader a marzo. Mi 
raccomando, fate con calma. Si capisce che 
per fare un congresso con delle discussioni 
serie occorre tempo ma è passato un mese 
dalle elezioni e ancora non hanno fatto 
nulla. Il Partito democratico sembra 
completamente perso, non trova il coraggio. 
Deve rintracciare al più presto idee chiare e 
nuove, che diano speranza ai suoi elettori, 
deve trovare la capacità di parlare con gli 
altri partiti e compattare l’opposizione. Le 
differenze tra il Pd e i Cinque stelle sono 
molto più sottili rispetto alla coalizione di 
governo.
Eppure, il primo obiettivo che doveva essere 
quello di presentarsi uniti per le elezioni 
nel Lazio sembra già fallito e si perderà 
anche l’ennesima regione governata 
insieme per anni con i Cinque stelle.
C’è qualche speranza per le elezioni del 
Parlamento europeo di Bruxelles nel 2024 
perché lì non serve essere coalizzati, e sarà 
un segnale importante capire quanti voti 
prenderanno. Il pericolo dell’estrema destra 
alla guida del paese non è solo quello 
simbolico dei riferimenti al fascismo ma 
quello concreto dei disastri che farà per 
l’economia. Davanti a un paese che sta 
vivendo la peggiore crisi degli ultimi 
decenni, come prima proposta hanno 
espresso la volontà di alzare il limite del 
tetto dei contanti. Sul serio?
La luna di miele di Giorgia Meloni e del suo 
governo prima o poi finirà e, da come sono 
partiti, la fine non sembra tanto lontana. A 
quel punto, sarà necessario farsi trovare 
preparati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il grande assalto alle nomine
al tempo del governo Meloni

Cosa aspetta
l’opposizione
a coalizzarsi
contro la destra?

DANIELE RIELLI a pagina 15

DIVISI E PERDENTI

LA DESTRA E LA PANDEMIA

CURZIO MALTESE
ROMA

IDEE

GIOVANNA FAGGIONATO a pagina 6

FATTI

La testimone della strage di Seoul
«Ho vissuto un film dell’orrore»

In edicola e in digitale 
lo speciale geopolitico 
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SELVAGGIA LUCARELLI a pagina 9

ANDREA CASADIO alle pagine 2 e 3 
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@opificioprugna Alla fine l’unico che sta facendo seriamente
qualcosa per risolvere il problema gas e bollette è il meteo.

SOCIAL CLUB

a pagina 3

Caligola, antiche
ricette rivisitate
Horto, a km zero

CasaPaese,
il web buono

A 15 ANNI DAL CASO MEREDITH

Amanda
e Sollecito
incontro
a Gubbio

RESTAURANT MIRO

Si parla spesso di quanto i
social possano essere peri-
colosi, meno frequente-

mente di quanto “bene” possa-
no creare. Oltre ad essere cana-
li fondamentali per aiutare le
persone a sentirsi meno sole, a
rimanere in contatto con i pro-
pri amici (e volendo a farne
anche di nuovi), i social si rive-
lano vincenti per campagne di
sensibilizzazione e per i crowd-
funding a sfondo sociale. Un
esempio positivo di questo fe-
nomeno è sicuramente l’apertu-
ra di “CasaPaese” in Calabria:
una residenza che accoglie le
persone affette da Alzheimer e
demenze neurodegenerative na-
ta proprio grazie ad una mara-
tona di solidarietà online.

La rete si è costituita tra
aziende, associazioni, impren-
ditori e singoli cittadini che
hanno partecipato al crowd-
funding lanciato sui social lo
scorso anno, e commenta
l’ideatrice Elena Sodano: «Sia-
mo stati travolti da un’onda in-
contenibile di umanità, ci so-
no arrivate donazioni da ogni
angolo d’Italia. E chi non ave-
va possibilità di contribuire
economicamente ha messo a
disposizione complementi d’ar-
redo, materie prime, ma anche
manodopera».

Grazie a #CasaPaese ora
centinaia di pazienti affetti da
Alzheimer e demenze possono
avere un supporto concreto, en-
trando nella residenza del bor-
go di Cicala - Dementia Friend-
ly Community riconosciuta
dalla Federazione Italiana Alz-
heimer - che è pronta ad assi-
curare protezione, libertà e di-
gnità a persone affette da una
patologia che, spesso, li relega
ai margini della società.

«Rendere normale la vita
delle persone affette da Alzhei-
mer e demenze neurodegenera-
tive è da sempre la nostra più
grande sfida» e grazie ai social,
e al cuore solidale di tanti che
hanno partecipato, questa vin-
cere questa sfida è ora possibi-
le.

@maddai_

riproduzione riservata ®

Maddalena MesseriMELONI, OGGI PRIMI ATTI

Cdm, piano anti-raduni
di Piantedosi
Poi bollette e sottosegretari

Severini a pagina 2

ANNUNCIO SUI SOCIAL

a pagina 5

Ligabue positivo
al Covid,
concerti rinviati

a pagina 2

a pagina 3

d Aggressione e violenza
sessuale in un campus
universitario a Torino, po-
co dopo la mezzanotte di
sabato: una studentessa
di 23 anni è stata ricove-
rata in ospedale. Secon-
do le prime informazioni
l’aggressore è un uomo
che si è introdotto nella
residenza universitaria.

Torino, caccia all’uomo. La vittima è in ospedale

Studentessa di 23 anni denuncia
«Violentata in stanza nel campus»

SU RAI2

Vecchio a pagina 5

Torna Fagnani
«Belve, interviste
senza filtro»

Arnaldi a pagina 4

ALTA TENSIONE. GLI AGENTI PRESIDIANO IL CAPANNONE. I PARTECIPANTI: «NOI RESTIAMO»

LINEA DURA SUL RAVE PARTY
Modena, il Viminale ordina lo sgombero delle migliaia di giovani alla festa clandestina
d Un rave party ha man-
dato in tilt l’autostrada a
Modena e ha creato una
forte tensione. Migliaia di
giovani stanno arrivando
in un capannone abbando-
nato per festeggiare Hallo-
ween. Il ministro Piantedo-
si ha dato l’ordine di sgom-
bero. Ma i giovani non se
ne vanno.

Mobilità a Roma

La storia di Giulio, l’auto è indispensabile per andare all’università ma l’Asl blocca i rinnovi

Disabili, la patente può attendere

Balzani e Sarzanini alle pagine 7 e 9

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 14 e 15

NUOVA TEGOLA SULLA ROMA

Verona e stracittadina
senza Spinazzola

Loiacono a pagina 11

SARRI PERDE 1-3 CON LA SALERNITANA. SAVIC AMMONITO

LAZIO KO, E DERBYLAZIO KO, E DERBY
SENZA MILINKOVICSENZA MILINKOVIC

d La Asl ha bloccato gli
appuntamenti per le vi-
site medico-legali e i di-
sabili restano a piedi,
come raccontano a Leg-
go Giulio (nome di fan-
tasia) e i suoi familiari.
Il mancato rinnovo
mette ko chi, dell’auto,
non può certo fare a
meno.
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IL FATTO ECONOMICO.

Bolsonaro scatena
la polizia contro Lula
Domani vota Israele

q CANNAVÒ E DVIRI A PAG. 5

Gendarmi e violenze
a Cherbourg: com’è
l’accoglienza di Parigi

q FIÈVRE E YANG A PAG. 14 - 15

» Marco Travaglio

Renzadamus. “Oggi finisce
la storia del Movimento 5
Stelle. È stata una espe-

rienza politica che abbiamo com-
battuto perché secondo noi face-
va male al Paese. Ora che il gril-
lismo è scomparso, come aveva-
mo previsto, basta così. Non par-
liamone più. Torniamo alle cose
serie, torniamo alla politica”
(Matteo Renzi, Iv, 21.6). “Ghisle -
ri: Conte ha sorpassato Letta, pia-
ce agli elettori perché più concen-
trato sui temi” (St ampa, 30.10).
“Leader dell’opposizione: Conte
primo, Renzi ultimo”
(sondaggio Ipsos-Pa-
gnoncelli, Co r r ie re
della sera, 29.10).
Non parliamone
più. Torniamo al-
le cose serie. Tor-
niamo alla politica.

Davanti a San Guido.
“Io ministro della Difesa?
Io sono l’ultimo dei proble-
mi. Mi sembrerebbe inopportu-
no, dato il mio lavoro” ( G u id o
Crosetto, Tpi, 18.8). “Ho dato
mandato allo Studio Legale
Mondani perché sono certo che le
condanne in sede civile e penale
siano l’unico metodo che diretto-
ri, editori e giornalisti possano in-
tendere, di fronte alla diffamazio-
ne” (Guido Crosetto, ministro F-
dI della Difesa, Twitter, 27.10).
Quindi si è querelato da solo.

Quello serio. “Il Governo sap-
pia che se toccheranno i diritti o il
posizionamento internazionale
del Paese, la nostra opposizione
sarà dura, intransigente e pregiu-
diziale, non solo in Parlamento”
(Carlo Calenda, leader Azione, T-
witter, 22.10 ore 16.55). “La de-
stra non toccherà i diritti”(Calen -
da, Twitter, 23.10 ore 8.29). Di-
pende da come si sveglia.

In t e r c am b i a b i l i . “L’energia
oggi è la priorità numero uno, ce
la metterò tutta” (Paolo Zangril-
lo, FI, ministro della PA che si cre-
de ministro dell ’Amb ie nt e,
23.10). “Ministro per la Pubblica
Amministrazione: con voce fer-
ma al lavoro per il futuro dell’Ita -
lia” (Gilberto Pichetto Fratin, FI,
ministro dell’Ambiente che si
crede ministro della PA, Insta-
gram, 23.10), “Ministro per l’Am -
biente: con voce ferma al lavoro
per il futuro dell’It a l i a ” (Gilber to
Pichetto Fratin, FI, che ha appe-
na scoperto dalla rettifica di Me-
loni di non esser ministro della
PA, Instagram, 23.10). Non sa-
pendo una mazza né di PA né di
Ambiente, possono fare i ministri
di entrambe le cose con la stessa
incompe tenza.

Parole grosse. “Io di Giusep-
pe Conte oggi vorrei non parlare,
posso? Non riesco a parlare di
Conte, se no mi escono delle ne-
fandezze che io da giornalista non
posso dire, quindi non mi va”
(Maria Teresa Meli del Co rr ie re
della sera, L’aria che tira, La7,
26.10). Basta e avanza la nefan-
dezza di definirsi giornalista.

SEGUE A PAGINA 20

MODENA E PREDAPPIO
Piantedosi duro
sul rave party,
molle sui fascisti
q BISBIGLIA A PAG. 2 - 3

BRUTTE STAGIONI
Venezia e la resa
al caos dei b&b:
turismo selvaggio

q BISON A PAG. 12

LE DUE VERITÀ
Agnelli e Chievo,
i doppiopesismi
del calcio malato

q ZILIANI A PAG. 9

L’AU TO B I O G R A F I A
“Dadauf f a”, così
Rettore racconta
musica e canzoni

q R E T TO R E A PAG. 18

» Massimo Novelli

C inquant ’anni fa, il 20
novembre 1972, En-
nio Flaiano moriva a

Roma. Stefano Terra, scrit-
tore e giornalista torinese
molto diverso dall’autore di
Un marziano a Roma, ebbe
per Flaiano stima e amicizia.
Uno dei ricordi più belli, in-
fatti, lo si deve a lui. Fa parte

di una lettera inedi-
ta del 31 gennaio
1984 ad Alberto
Cavallari, conser-
vata alla Fondazione
Lelio Basso, nel fondo
Antonio Lombardi. Dice-
va Terra: “Nel 1945 si comin-
ciò ad emigrare da Roma a
Milano per via dei giornali e
delle case editrici che ripren-
devano. In via Pontaccio in-

contrai Flaiano che
portava l ’ im per-
meabile pelle d’uo -
vo di inverni vento-

si che io ricordo ra-
pidi come una vecchia

pellicola. Mi disse che do-
veva rimanere venticinque
giorni, il tempo di scrivere
un romanzo. Longanesi pa-
gava l’a l b e r go ”.

A PAG. 17

» L’A N N I V E RSA R I O Una lettera inedita a 50 anni dalla scomparsa

Flaiano, marziano delle uova al burro
La cattiveria
Il Ministero della Difesa:
“Il Ministro della Difesa non
è in conflitto d’interessi”.
Così tutti capiscono che
cos’è il conflitto d’interessi

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

DIVISI SU TUTTO PREMIER VS. CARTABIA (DIFESA DA FI). B.: “BASTA ARMARE ZELENSKY”

q HANNO SCRITTO PER NOI:
BOCCOLI, BONETTI, CAPORALE,

DALLA CHIESA, D’ES P O S I TO ,
DI FOGGIA, D’ONGHIA, FUCECCHI,

GENTILI, MONTANARI, PIZZI,
RODANO, SCUTO E TRUZZI

Le firme

Svuota-carceri e armi a Kiev:
i governi Meloni sono già due

Siccità: sarà emergenza
anche per tutto il 2023

pAi bacini del Nord manca il 75% della portata, a Croto-
ne si raziona: se non pioverà molto, anno pessimo. In-
tanto i lavori sulla rete sono in ritardo e il Pnrr non basta

q PA LO M B I A PAG. 10 - 11

p La presidente rinvia di due mesi la “riforma” penale per
eliminare le norme - care a FI, Pd e Iv - che salvano dal
processo e dal carcere gli accusati di furto, truffa, lesioni e
sequestro di persona senza querela delle vittime. E il Cai-
mano si smarca sull’Ucraina: “Inviare soldi, non cannoni”

q SA LV I N I A PAG. 2 - 3

Destra contro destra Silvio Berlusconi e Giorgia Meloni

Anziché intestarsi il testo sull’ergastolo ostativo della maggioranza precedente
ora sposato da Meloni, Azione-Iv lo rinnega: è l’opposizione che la destra sogna

ELEZIONI Ballottaggio brasiliano e duello Lapid-Netanyahu INCHIESTA MEDIAPART Viaggio nella Lampedusa francese Ma mi faccia
il piacere



Berlusconi insiste:
«Soldi a Kiev
e sarà subito pace»

ANTONIO SOCCI

Giorgia Meloni prepara i suoi
primi viaggi. Si parla di Wa-
shington, forse Kiev e poi il
G20. Ma la data che dovrà te-
nered’occhioèanzituttoquel-
la delle elezioni dimetàman-
dato negli Stati Uniti, l’8 no-
vembre. (...)

segue ➔ a pagina 13

Se il Covid
circola di più
uccide meno

PIETRO SENALDI

«La prima volta che andai
al governo, nel 2001, come
viceministro della Attività
Produttive, stava iniziando

l’eradellaglo-
balizzazione.
A settembre
ci fu l’attenta-
to alle Torri
Gemelle, a
New York, il
mondo ven-
neattanaglia-

to dalla paura del terrori-
smoislamicoesi strinse in-
torno all’Occidente. La Ci-
na si aprì, partecipò per la
prima volta al vertice del
Wto, l’organizzazione (...)

segue ➔ a pagina 7

Gli errori
sulla casa

VITTORIO FELTRI

GianfrancoFini, già leaderdelMsi edi
Alleanza Nazionale, è risorto. Ieri è
riapparso in tv, ospite del programma
“Mezz’ora in più” condotto da Lucia
Annunziata, in onda ogni domenica.
Un’uscita pubblica del vecchio politi-
co non si registrava da anni, da quan-
douna grana giudiziaria lo costrinse a
farsi da parte. Fui io a dargli unamaz-
zata, quando pubblicai sul Giornale
fondato da Montanelli la famigerata
vicenda della casa di Montecarlo. La
qualeerastata lasciata indonoalparti-
to di destra da una nobildonnaberga-
mascaalloscopodi finanziarne l’attivi-
tà politica.
Ebbene,quell’edificio finìdiproprie-

tàdel cognatodel
dirigente di An.
Nonpoteiesimer-
mi dal rendere
nota aimiei letto-
ri la vicenda, che
procurò ai prota-
gonisti grane giu-
diziarie. In segui-
to alle quali, il ta-
lentuoso dirigen-
te di cui parliamo
scomparve dalla

scena. Un vero peccato perché Fini, a
parte qualche lite sgangherata con
Berlusconi, si era sempre segnalato
per lasuaabilitàoratorianonchéorga-
nizzativa. La politica perse con lui un
uomodi valore.
Ieri, dopo una decina di anni, egli si

è rivisto in piena forma sul piccolo
schermoedevodirediaverloammira-
toper la suadialetticabrillanteeper le
sue idee lucide. Interrogato dalla gior-
nalista,Finiharivelatodinonaverper-
so minimamente le proprie capacità
analitiche.ParlandodiGiorgiaMeloni
ha ammesso di averla votata spiegan-
done imotivi, tra l’altro sottolineando
che laquestionedel fascismoèunpre-
testo ridicolo cavalcato dalla sinistra
inmancanza di argomenti seri. Infatti
lademocrazia, grazieallaquale lapre-
mier è stata eletta, non ha nulla da
spartirecol regimedefunto70annior-
sono.Niente di più vero. Inoltre, (...)

segue ➔ a pagina 9 Servizio
➔ a pagina 12

LA RICETTA DEL CAV

ALESSANDRO GONZATO

IlprofessorAndreaCrisanti,neo-
senatoredelPd,vuolechevenga
istituita la Commissione d’in-
chiesta sul Covid, ed è legittimo,
la chiedono inmolti. Eperò, allo
stesso tempo, c’è una Commis-
sione da cui il senatore Crisanti
dovrebbe (...)

segue ➔ a pagina 11

Grana all’Università per il neo senatore dem

Crisanti non molla le poltrone
e spunta il conflitto di interessi

LO STUDIO DI PALÙ

Un alleato per il governo

Fini è ritornato
e spegne la fiamma
delle polemiche Pd

Intervista a Urso

«Il Made in Italy
si difende solo
con più sovranità»

FRANCESCO STORACE

NoLamorgese,no(rave)par-
ty.CambiodellaguardiaalVi-
minale e con Matteo Piante-
dosi finisce la pacchia per gli
organizzatori di raduni rave
tra fiumi di alcool e droga.
Eoggi inconsigliodeimini-

stri ilnuovo titolaredell’Inter-
no comincerà ad illustrare la
sua linea per impedire il
trionfo dell’illegalità (...)

segue ➔ a pagina 3

SANDRO IACOMETTI
➔ a pagina 2

Gianfranco Fini

FAUSTO CARIOTI

In anni recenti Matteo
Renzi,LuigiDiMaioeMat-
teoSalvinihannoraggiun-
topicchidiconsensoenor-
me, gran parte del quale è
evaporato inbreve tempo.
Eora che la sorte e gli elet-
toriarridonoaGiorgiaMe-
loniealsuopartito,èdove-
roso fare la domandaccia
adIgnazioLaRussa,presi-
dente del Senato e cofon-
datore di Fratelli d’Italia.
Presidente, le viene

mai il pensiero che gli
italiani vi abbiano scelto
perché siete gli unici che
ancora non sono stati
messi alla prova, e che
adesso (...)

segue ➔ a pagina 8

La Russa: la destra ha già fatto i passi giusti
«Sinistra, fai i conti con l’odio antifascista»

Il presidente del Senato, Ignazio La Russa

CLAUDIA OSMETTI
➔ a pagina 10

Adolfo Urso

Gli appelli per fermare la guerra in Ucraina

Il Centrodestra non lasci il Papa ai compagni

Pugno duro. Finalmente

No Lamorgese, no (rave) party
Migliaia di giovani occupano un capannone a Modena tra droga e musica non stop
Piantedosi: «Sgombero e sequestri». Mentre l’ex ministro a Viterbo permise di tutto
Metsola, presidente Parlamento Ue: sui migranti sto con la Meloni
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Per la destra
è arrivata l’ora
di sdoganarsi

di Maurizio Costanzo

VILLOIS
Contro la recessione
usiamo i risparmi
e l’economia ripartirà

LaLaziocrollaconlaSalernitana
eperdeMilinkovicperilderby

 Zanchi a pagina 11

Il diario

PEDRIZZI
I cattolici si devono
mobilitare per la pace

Maturata la pensione si resterà
in attività con più soldi in busta
Imedici faranno da apripista

GOVERNOALLAVORO

BastaRedditoavita

Sbloccareilgranoosaràcatastrofe
ATorino caccia a un giovane africano

Universitaria 23enne
violentata nel campus

M
ontallegro, un piccolo
paese dell’agrigentino
che ha circa 2.500 abi-

tanti. Ebbene, l’autista del
Comune è andato in pensio-
ne e addirittura non gli han-
no rinnovato la patente. Con
grande senso del dovere il Sin-
daco Giovanni Cirillo ha scel-
to di sostituire l’autista che
conduceva lo scuolabus. Io
non ce lo vedo il Sindaco di
Roma Gualtieri guidare un
pullman dell’ATAC in
mancanza di autista. I
Sindaci, nel bene e nel
male destano sempre
sorprese.

Turismo
Tuttialmare
Litoraleesaurito
Ristorantisoldout
EancheilCentro
èstatopresod’assalto

 Bruni a pagina 7

In arrivo unamisura sui raduni

Piantedosi «sgombera»
il grande rave aModena

 Verucci a pagina 13

 Austini, Pieretti, Rocca e Salomone da pagina 18 a 21

Atletica
CorsadelRicordo
trastoriaesport
Grandepartecipazione
perlagarainmemoria
dellevittimedellefoibe

Commercio
Viaidehors
«irregolari»
IlComuneincampo
controlepedane
scaduteoabusive

Oggi il primo cdm«vero»

Meloni alla prova del nove
«Discontinuità con Draghi»

 De Leo a pagina 5

.

••• Esecutivo al lavoro permodificare il reddi-
to di cittadinanza. L’idea è di rinnovare il
bonus a chi è inabile al lavoro. E assicurarlo a
tempo a chi può essere occupato. Il meccani-
smoprevedeassegnoper 18mesi e stopdi sei.
Poi erogazione per un anno e, allo scadere,
blocco per un semestre. Infine sussidio per
altri 180giorni.Questo spingerebbe ipercetto-
ri a cercare lavoro. Sulle pensioni si studia la
possibilità, per chi ha i requisiti, di restare in
servizio con i contributi in busta. Possibilità
che, per ora, sarebbe concessa solo aimedici.

GIORDANO

 Di Mario a pagina 2

a pagina 9

.

AllarmeColdiretti sugli sviluppi della guerra in Ucraina e lo stop di Putin

Stasera alle 18.30 Roma in trasferta a Verona

Fini torna a parlare
«Su FdI sbagliai
Giorgia è stata brava
Diritti? Sia prudente»

 Frasca a pagina 4

.
COMMENTI

Santa Lucilla

 Conti a pagina 15

Degrado
PortaMaggiore
dimenticata
PiazzaleLabicano
discaricaacieloaperto
trabivacchierifiuti

 Caleri alle pagine 2 e 3

Dopo 18mesi blocco per sei
Poi aiuti a scalare fino allo stop
Si recuperano quasi 4miliardi

••• Il ritiro «a tempo indeterminato» della Russia
dall’accordo sul grano dopo l’attacco alle navi russe
a Sebastopoli resta al centro della scena del conflit-
toucraino: unbloccodel grano sarebbeuncatastro-
fe. Coldiretti spiega gli effetti sull’Italia che prima
della guerra importavadall’Ucrainaquasi 1,2miliar-
di di chili di mais per l’alimentazione animale.

Ecco come l’esecutivo
intendemodificare

il sussidio voluto dai grillini

 Mariani a pagina 15  Tempesta a pagina 6
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15 ANNI DOPO

Rave (e non solo): il piano del Viminale
Kermesse techno a Modena, parte l’ordine di sgombero. Nuove regole anti raduni: monitoraggio sul web e sequestro degli impianti
Dalle manifestazioni non autorizzate agli sbarchi, il governo punta sul rispetto della legalità. Sottosegretari, oggi le nomine

Il corteo a Predappio

Le camicie nere
divise su Meloni
Bilancioni a pagina 8

Un principio universale

Rispettare le leggi
non ha colore

A pagina 3

AMANDA KNOX E RAFFAELE SOLLECITO RITORNANO IN UMBRIA
DOMANI È L’ANNIVERSARIO DELL’OMICIDIO DI MEREDITH KERCHER

Manovre parallele di Lega e FI

La premier
e gli alleati riottosi

A pagina 9 Miliani a pagina 14

Amanda
Knox,
35 anni,
con Raffaele
Sollecito,
38, a Gubbio
(foto Mirror)

Gabriele Canè

P artiamo da una do-
manda facile: il rispet-
to della legge è un op-

tional o un dovere irrinunciabi-
le? Risposta facile: un dovere
per tutti, e anche un diritto.

Raffaele Marmo

 è chi dice che è più for-
te di loro e chi sostiene
che non hanno alterna-

tiva. Fatto sta che Salvini e Ber-
lusconi non hanno intenzione
di fare sconti a Giorgia Meloni.

Servizi
alle p. 2, 3 e 9

La protesta di Norcia

Terremoto,
sei anni dopo
«manca tutto»
A pagina 19

Tragedia a Reggio Emilia. Morto un ventenne a Lucca

Incubo di sangue sulle strade
Serve una tecnologia anti schianti
Servizi da pagina 4 a pagina 7

Sconfitto lo Spezia al novantesimo

Zampata Fiorentina
Vittoria in trasferta
dopo sette mesi
Servizi nel Qs

DALLE CITTA’

Firenze

Varco telematico
acceso per errore
Multe sbagliate
Nathan in Cronaca

Firenze

Spray urticante
sulla tramvia
Due in ospedale
Servizio in Cronaca

Firenze

Accoltella
la moglie del figlio
Arrestato
ottantenne
Brogioni in Cronaca
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RAVE AMODENA

LA FESTA STA FINENDO
Piantedosi ordina lo sgombero del raduno abusivo, ma il prefetto

non esegue. Oggi il ministro porta la sua linea dura in Cdm

Corrado Formigli. Una delle po-
che cose televisive che dà fastidio
anche senza volume: volubile, vani-
toso, irascibile, oleoso, poco ironi-
co di suo e sorrisini corrivi per gli
altri, indisponente, pronto a tutto
pur di aggredire la destra e fanatico
della sinistra.

GLI INSOPPORTABILI

Formigli, il Conducator di Capalbio
di Luigi Mascheroni

di Lodovica Bulian

il Giornale
LUNEDÌ 31 OTTOBRE 2022  Anno XLII - Numero 42 - 1.50 euro*

www.ilgiornale.it

IL NUOVO PRESIDENTE

Brasile al voto
Lula piega Bolsonaro

Manzo a pagina 13

A TORINO

Stuprata nel campus
Caccia a uno straniero

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Tensione aModena per il rave party di Hallo-
ween iniziato sabato sera in un capannone in
disuso. Il ministro Piantedosi ordina lo sgombe-
ro e prepara una legge che apre alla confisca di
camion e amplificatori.

L
inea dura doveva essere e, almeno nelle
intenzioni del governo, linea dura è sta-
ta. Matteo Piantedosi, ex prefetto di Ro-
ma e neo ministro dell’Interno, ha fatto

in pochi giorni tre cose che la Lamorgese non è
riuscita a fare in tre anni. Mettiamole in fila.
1. Ha fermato due navi di ong straniere, cariche
di immigrati, che stavano entrando nelle nostre
acque territoriali. Garantendo l’assistenza e il di-
ritto di sbarco per problemi di salute, ma non
retrocedendo neppure di unmillimetro sul divie-
to di attracco per i natanti che non battono ban-
diera italiana.
2. Ha tenuto duro e difeso la polizia durante il
sacrosanto sgombero della Sapienza, occupata
per protestare contro un esecutivo appena nato e
contro il risultato di un’elezione democratica.
Ma, soprattutto, ha permesso che venisse difesa
una libertà fondamentale come il diritto allo stu-
dio.
3. Ieri il segnale definitivo, anche simbolico, del
cambio di passo rispetto a chi sedeva alla sua
scrivania nel precedente governo. Piantedosi,
senza tanti tentennamenti, ha ordinato al prefet-
to lo sgombero di tremila persone che stavano
dando vita a un rave illegale a poche centinaia di
metri dal casello di Modena Nord. La folla, al
momento, non è stata ancora dispersa (il prefetto
tentenna), ma è il primo assaggio dei provvedi-
menti durissimi in materia che oggi il ministro
porterà in Cdm, tra i quali non solo sgomberi più
efficaci, ma anche il sequestro dei mezzi e delle
apparecchiature di chi organizza feste abusive.
Una linea che è l’esatto opposto di quella che

portò allo sfacelo del lago diMezzano nell’agosto
del 2021, quando l’allora responsabile del Vimi-
nale non riuscì a fermare un party illegale per sei
giorni. NemmenoWoodstock è durato così tanto.
Ripetiamo: sei giorni di paura, delirio e devasta-

zione nella totale illegalità (per altro durante una
pandemia), con un ragazzo morto e le forze
dell’ordine obbligate a stare a braccia conserte.
Fate una prova. Se chiudete gli occhi e pensate
alla Lamorgese, l’unica cosa che vi ricorderete
del suo transito a Palazzo è proprio questo disa-
stro: praticamente una ministra dei rave.
In un Paese normale, tre provvedimenti così

rapidi ed efficaci non farebbero grande notizia.
Ma dalle nostre parti purtroppo sonomerce rara.
E ci piacerebbe che quello dell’ex prefetto di Ro-
ma diventasse un metodo per tutto l’esecutivo:
velocità e determinazione, senza bisogno di suo-
nare troppo la grancassa. Se il buongiorno si ve-
de dal mattino, almeno dal punto di vista della
sicurezza, la discontinuità con il precedente go-
verno è netta. Esattamente quello che chiedeva-
no gli italiani.

IL PREMIER STUDIA LE CONTROMOSSE

«Energia, costi insostenibili»
Ecco la strategia anti rincari

LE PROPOSTE IN AULA

Lievito e insetti
Quelle leggi
tutte da ridere

Vladovich a pagina 15

CONTROCORRENTE

Il cellulare,
da amico
a cannibale

da pagina 19 a pagina 21

Marco Lombardo

9 771124 883008
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E ORA AL VIMINALE

LA MUSICA È CAMBIATA

di Francesco Maria Del Vigo

Il premier Giorgia Meloni avver-
te sull’energia: «I costi delle bollette
sono diventati insostenibili, il gover-
no è al lavoro per rafforzare le misu-
re a sostegno di cittadini e attività».
Ecco i provvedimenti allo studio.

De Francesco e Giubilei

all’interno

Curridori a pagina 11con Astorri alle pagine 2-3

Marco Gervasoni a pagina 5

MANGIALAVORI ACCUSATO SENZA PROCESSO

Quei garantisti poco garantisti

L’EX LEADER DI AN

Il ritorno di Fini:
«Giorgia non ha
bisogno di me»
Massimiliano Scafi a pagina 10a pagina 8

POLEMICHE DOPO LE PAROLE DI LA RUSSA

I sacerdoti del 25 Aprile
Paolo Guzzanti a pagina 10

LE ANTICIPAZIONI DEL LIBRO DI VESPA

Berlusconi: leali alla Meloni
Un caso le frasi su Zelensky
Pier Francesco Borgia

Berlusconi nell’ultimo libro di
Vespa: «CarloNordio è uno straordi-
nario professionista. Condivido le
sue posizioni. La priorità assoluta è
la riduzione della durata dei proces-
si».

a pagina 16

con Malpica alle pagine 6-7

__

FUORI I tifosi dell’Inter lasciano la curva per la morte dell’ex capo ultrà

Andrea Cuomo e Paola Fucilieri  a pagina 14

L’IRA DEI TIFOSI ALLONTANATI DAGLI ULTRÀ

Inter, la vergogna della curva
svuotata tra insulti e minacce
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CARO PRESIDENTE
ADESSO BUTTI VIA
IL BUSTO DEL DUCE

I DIRITTI

IGNAZIO LA RUSSA

Stuprata di notte
nel campus
Torino sotto choc

MASSIMO GIANNINI

CARO DIRETTORE
IO VOGLIO UNIRE
L’INTERA NAZIONE

ANDREA MALAGUTI

Caro direttore, 
se riterrà di pubblicare questa 

mia lettera dovrà accettare che io con-
sideri una toppa peggiore del buco le 
sue parole con cui cerca di giustificare 
un titolo in prima pagina che voluta-
mente falsifica totalmente il senso del-
la mia intervista concessa al suo gior-
nale solo per rispetto verso Paolo Co-
lonnello che conosco e apprezzo da 
quando ero giovane avvocato e lui cro-
nista giudiziario. Lei sa leggere bene e 
non può fingere di non capire che ho 
detto chiaramente non solo di rispetta-
re la ricorrenza ma anche, quando ho 
avuto un alto ruolo istituzionale, di 
averla onorata deponendo, con atto 
non dovuto, fiori al Monumento dei 
partigiani nel cimitero di Milano. Addi-
tare invece il carattere divisivo di diver-
si cortei del 25 aprile (ricorda come fu 
trattato il padre partigiano di Letizia 
Moratti,  l’accoglienza  riservata  alla  
Brigata ebraica, i fischi a molti antifa-
scisti non comunisti?) significa che è 
forte in me il desiderio di una pacifica 
celebrazione di tutti per la libertà ri-
conquistata nel 1945. 

Stia sereno, non organizzerò cortei 
alternativi anche perché, come ho già 
dimostrato, si può celebrare meglio e 
bene la ricorrenza. Mi auguro che lei 
(che ne sono certo non è mai stato ad 
esempio a Redipuglia dove il 4 novem-
bre sarò in veste istituzionale ) non fac-
cia orecchie da mercante. Forse in 
cuor suo si è reso conto che la mia inter-
vista non meritava quel titolo e che, le 
piaccia o meno, il mio sforzo è teso a su-
perare divisioni molto spesso strumen-
tali e a fare quanto in mio potere per 
contribuire a riunire la Nazione attor-
no a valori comuni e ad una storia con-
divisa. Io me lo auguro.—

GRAZIA LONGO

IN MIGLIAIA INNEGGIANO A MUSSOLINI, IL GOVERNO TACE

Lula-Bolsonaro testa a testa

BRASILE

IRENE FAMÀ, MASSIMILIANO PEGGIO

FRANCESCA MANNOCCHI

Cerco un ragazzo di 17 anni, 
con i capelli crespi e scuri, gli 

occhi sono dilatati dal dolore. Si 
può guardare attraverso quegli oc-
chi come se non finissero mai. È 
magro e sottile come la sua gente. 
Conosco il luogo in cui è nato, i luo-
ghi della sua infanzia e adolescen-
za: il Tigrai. – PAGINA 16

Abdul e le urla per le torture
in quel lager chiamato Libia

IL DRAMMA DEI MIGRANTI

DOMENICO QUIRICO

TORNANO LE STREGHE 
LE PAURE DEI MASCHI

LA GUERRA IN UCRAINA

Èmezzogiorno di sabato matti-
na quando gli artiglieri della 

59ª brigata motorizzata delle for-
ze di terra ucraine escono corren-
do dalla loro base. – PAGINE 12 E 13

DOMENICO QUIRICO

IL DRAMMA DEI MIGRANTI 

Cerco un ragazzo di 17 anni, con 
i capelli crespi e scuri, gli occhi 

sono dilatati dal dolore. Si può guar-
dare attraverso quegli occhi come 
se non finissero mai. – PAGINA 16

ATorino,  nella  
residenza  uni-

versitaria  intitola-
ta a Borsellino, du-
rante  la  notte  un  
uomo, a quanto pa-
re un giovane di origini africa-
ne, ha bussato alla porta di una 
ragazza, l’ha colpita alla testa 
provocandole un trauma crani-
co e ha abusato di lei. – PAGINA 19

QUELLA VIOLENZA
CONTRO TUTTE NOI

L’ANALISI

MICHELA MARZANO

Vergogna Predappio

Le torture ad Abdul
nel lager della Libia

LA CRONACA

IL COMMENTO

MARCO REVELLI

Che il signor Ignazio Benito La 
Russa nel rispondere a chi gli 

chiedeva se avrebbe celebrato il 
25 aprile si sia trincerato dietro un 
“Dipende” non stupisce. – PAGINA 25

SULL’ANTIFASCISMO
NON SI DICE: DIPENDE

LA SCOSSA DEL TORO
IL MILAN AL TAPPETO

FRANCESCA MANNOCCHI

Èmezzogiorno di sabato matti-
na quando gli  artiglieri  della 

59ª brigata motorizzata delle forze 
di terra ucraine escono correndo 
dalla loro base. Gli operatori dei 
droni di ricognizione hanno appe-
na spedito la posizione di una batte-
ria d’artiglieria russa a quindici chi-
lometri di distanza. – PAGINE 12 E 13

La battaglia di Kherson
“Civili usati come scudo”

VLADIMIRO ZAGREBELSKY 

Il cosiddetto ergastolo ostativo, 
che esclude benefici per determi-

nati detenuti, sarà oggetto di un in-
tervento del governo. – PAGINA 25

SE L’ERGASTOLO 
È FUORI LEGGE

◗ ◗

IL VOTO

Il ritorno di Lula, il Brasile chiude l’era del sovranismo

Se quella che ho visto sparire den-
tro quel muro è la coda di un gat-

to nero, allora è proprio dall’altra 
parte che devo andare, pensò Car-
men. O almeno così sarebbe stato 
prudente. – PAGINA 26

LA CULTURA

NADIA TERRANOVA

LA LETTERA

LA POLEMICA

ALESSANDRO DE ANGELIS

Poiché  dalla  passione  politica  
non ci si dimette mai, è una ope-

razione politica questa “riconcilia-
zione” in tv di Gianfranco Fini con 
Giorgia Meloni. BRAVETTI – PAGINA 6

GIORGIA, L’AMICO FINI
E LE FOGLIE DI FICO

OGGI IL CONSIGLIO dei ministri, STRETTA SUI RAVE. LA PREMIER: BOLLETTE INSOSTENIBILI. berlusconi: “basta ARMI A kiev, soldi per ricostruire, così tratteranno” 

Letta: “La Russa divide l’Italia”
Intervista al segretario Pd: “Aspetto il presidente del Senato al corteo del 25 aprile. Su contante e Covid Meloni fa paura”

Ignazio La Russa dice a Paolo Colonnello su La Stampa che non è sicuro di par-
tecipare alle celebrazioni del 25 aprile. “Dipende. Di certo non sfilerò nei cor-
tei come si svolgono oggi”. Sottotesto: è una roba da comunisti. La Russa fa un 
mezzo passo indietro, ma il segretario del Pd, Enrico Letta, manifesta in que-
sta intervista profondo disagio: «Mi fanno paura». – PAGINA 3  AMABILE – PAGINA 2

FRANCESCA VOLPI/GETTY IMAGES

FEDERICO LARSEN, IRENE VIANINI

PAGINE 18 E 19

Caro Presidente, 
accetto volentieri la sua lettera, 

ma non le sue rimostranze sul titolo 
dell’intervista. Insisto: noi non abbia-
mo “fuorviato” niente. Alla domanda 
“celebrerà il 25 aprile?” lei risponde 
“Dipende. Certo non sfilerò nei cortei 
per come si svolgono oggi”. Giudichi-
no i lettori se il titolo “Non celebrerò 
questo 25 aprile” manipola il suo pen-
siero. E poi mi consenta: già il fatto 
che la seconda carica dello Stato a 
quella domanda replichi “Dipende”, 
apre (o conferma?) scenari inquietan-
ti per me e per chiunque abbia a cuore 
la Repubblica nata dalla Resistenza e 
fondata sulla libertà e l’uguaglianza. 
A parte questo, trovo ancora più “divi-
sivo” il Suo distinguo, basato su singo-
li episodi di intolleranza verificatisi in 
passato: certo, odiosi e inaccettabili, 
ma del tutto marginali rispetto al valo-
re della celebrazione. A chi ha sbaglia-
to non si risponde sbagliando più for-
te. Lei, il Suo partito, le vostre tre de-
stre, siete ormai al governo. Avete il 
dovere politico, etico e civico di chiu-
dere le ferite della nostra e della vo-
stra Storia. Quanto a me - benché mi 
sfugga il nesso - a Redipuglia sono sta-
to due volte, sempre scioccato dall’im-
mane tragedia della Prima Guerra 
Mondiale. A maggior ragione non mi 
spiego perché Lei, che al Sacrario an-
drà il 4 novembre, tiene in casa quel 
busto del Duce, che il 10 giugno 1940 
scaraventò l’Italia nell’abisso della Se-
conda, unendosi a Hitler. Dopo aver 
soppresso  diritti,  assassinato  dissi-
denti, varato leggi razziali. Butti via 
quel busto, Presidente. Fatelo insie-
me, Lei e Giorgia Meloni. Allora sì che 
contribuirete a riunire il Paese. Par-
don, la “Nazione”. —

LA REPLICA

Serata doppiamente granata se la 
firma sulle due imprese di giorna-

ta è della Salernitana prima e del To-
rino poi. La squadra di Juric non ave-
va mai battuto una grande. 

BUCCHERI E MANASSERO – PAGINE 32 E 33

IL CAMPIONATO

GIGI GARANZINI 

Nella battaglia per Kherson
“I civili usati come scudo”

LA GUERRA IN UCRAINA

FEDERICO LARSEN, IRENE VIANINI
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C’è il rave party ma stavolta c’è un ministro
Piantedosi ordina lo sgombero del raduno illegale di Modena. Linea opposta alla Lamorgese

INCHIE STA

La Cina si sta mangiando l’Europa
con l’appoggio di Berlino e Parigi
di LAURA DELLA PASQUA

n C o  n t i n u a
l’avanzata del-
la Cina in Eu-
ropa. Il Drago-
ne procede in
quella che il

presidente della Coldiretti,

Ettore Prandini, chiama
«colonizzazione occulta».
L’ultima conquista è l’i n-
gresso di una società stata-
le cinese nella gestione del
porto di Amburgo. Francia
e Germania spianano la
strada a Pechino.

alle pagine 8 e 9

CITTÀ SCONVOLTA

Stuprata nel campus universitario
Caccia a un nordafricano a Torino
di FABIO AMENDOLARA

n U n o s t r a-
niero, proba-
b i l m e n t e  d i
origine norda-
fricana, ha vio-
lentato in un

campus universitario di

Torino una ventitreenne,
originaria di Messina. L’uo -
mo è riuscito a penetrare
all’interno del campus e si è
messo a bussare alle porte
degli appartamenti. Quan-
do la studentessa ha aper-
to, è scattata l’a g g re s s io n e.

a pagina 4

di PAOLO DEL DEBBIO

n A Modena mi-
gliaia di giovani
si sono dati ap-
puntamento in
un capannone
a b b a n  d o n a t o

per un rave party. Solo che il
nuovo ministro dell’I nte r n o,
Piantedosi, non è restato im-
mobile come la Lamorgese.
Ha ordinato lo sgombero del-
l’area occupata. Finalmente
al Viminale c’è un ministro
che sa fare il suo dovere.

a pagina 4

di MAURIZIO BELPIETRO

n C’è un grafi-
co, diffuso dal-
l’Istituto supe-
riore di sanità,
che taglia la te-
s t a a l  t o r o  a

qualsiasi polemica sulla dif-
fusione del Covid da parte
dei non vaccinati rispetto a
coloro che si sono sottoposti
all’iniezione anti virus, tap-
pando la bocca a chi vorreb-
be continuare a imporre li-
mitazioni per i non immu-
nizzati. Nel grafico, che è
suddiviso per quattro fasce
di età (da 12 a 39 anni, per
passare dai 40 ai 59 anni,
quindi dai 60 ai 79 anni, infi-
ne agli ultra ottantenni) e ri-
guarda gli ultimi mesi, si sco-
pre che coloro che non han-
no offerto il braccio alla pa-
tria hanno un tasso di inci-
denza - ossia di contagio -
ogni 100.000 abitanti infe-
riore rispetto a chi ha portato
a compimento il ciclo vacci-
nale. O per lo meno questo è
ciò che si nota fra (...)

segue a pagina 3

CA RTO L I N A

Perché bisogna trovare un posto alla Moratti?
di MARIO GIORDANO

n Cara Letizia
Moratti, le scri-
vo questa carto-
lina per porle,
con tutto il ri-
spetto, una do-

manda: è proprio sicura che
dobbiamo per forza trovarle
un posto al sole nelle pubbli-
che istituzioni? Ovvio: lei
puntava alla presidenza della
Repubblica, che forse sareb-
be stata all’altezza (...)

segue a pagina 23 INGOMBRANTE Letizia Moratti

n Chi trova un
amico trova un
tesoro. E per
scoprire nuovi
amici è utile
leggere le vite

dei santi, capaci di far vede-
re una luce in tempi come
questi. Ne sono esempio
Moscati e Pampuri, due
medici che hanno curato
tanti pazienti con un far-
maco chiamato speranza.

a pagina 17di SILVANA DE MARI

SCRIPTA MANENT

Gli amici
(anche di carta)

la miglior cura
contro

la depressione

Le interviste
del lunedì

EMILIO MORDINI
«Lockdown e divieti
La maggioranza
è stata complice»
MADDALENA LOY
a pagina 13

GIOVANNI ORSINA
«Sarà l’e m e r g e n za
a dettare l’agenda
al nuovo governo»
ANTONIO DI FRANCESCO
a pagina 6

ALBERTO BAGNAI
«Macché evasione:
l’uso del contante
è un fatto di libertà»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 5

ROGER ABRAVANEL
«Merito? Speriamo
che la Meloni
faccia sul serio»
GIULIA CAZZANIGA
a pagina 7

LUCA DONADEL
«Troppo potere
in mano a presunti
fact checker»
FABIO DRAGONI
a pagina 11

I DIRITTI DEI CITTADINI SONO STATI SACRIFICATI PER NULLA

NUOVI STUDI E IL BOLLETTINO ISS
SMONTANO LE BALLE SUI VACCINI
Dati dell’Istituto superiore di sanità: chi s’è sottoposto alle tre iniezioni si infetta più facilmente di chi non le ha
fatte. Altre ricerche promuovono l’immunità naturale e bocciano il modello Italia: mortalità più alta in Europa

Le metamorfosi
del professor Remuzzzi
dopo la «rieducazione»

FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 2

Era l’alfiere delle cure
precoci: l’hanno
massacrato. Poi è stato
riabilitato a patto che
sposasse le formulette
preconfezionate sui santi
vaccini e sul green pass
come la patente di guida
«Ma in tutto questo non c’è
nulla di scientifico»,
avverte il suo collega
Broccolo. «Adesso è
davvero arrivata l’ora di
cambiare registro»
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